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Ma la testimonianza più eclatante della santa vita di Eldrado, è l’esistenza all’interno del recinto dell’abbazia, 
di una chiesetta a lui intitolata, eretta tra il 1229 e il 1265 per volontà di Giacomo delle Scale, priore in quel 
tempo.  
La cappella è fra le opere d’arte più significative del Piemonte, di evidente derivazione bizantina, con 
all’interno un ciclo pittorico di anonimo artista, che rappresenta varie fasi della vita di s. Eldrado. Egli è 
raffigurato prima come agricoltore, intento a tagliare con la scure un cespuglio, immerso nelle acque di un 
fiume; poi lo si vede come pellegrino davanti ad un sacerdote; poi è alla porta del monastero di Novalesa, 
dove un sacerdote di nome Arnulfo lo consacra e lo veste con abito monastico.  
Segue un dipinto con s. Eldrado che libera la regione di Briançon dai serpenti, rinchiudendoli in una caverna; 
l’ultimo dipinto raffigura l’abate in punto di morte, che riceve la Comunione mentre un monaco piange. 


